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COMUNICATO STAMPA N. 097
A CURA DELL’UFFICIO STAMPA DEL COMUNE DI MIRANDOLA 

MOLTI STRANIERI VIVONO IN ABITAZIONI IN AFFITTO O IN PROPRIETA’. SOLO IL 16% IN CASE POPOLARI
AMMINISTRATORI DI CONDOMINIO:

UN INCONTRO SUL TEMA CONVIVENZA

Mirandola, 30 marzo 2010
Presso la sede comunale si è svolto nei giorni scorsi un incontro per un confronto di opinioni sulla convivenza nei condomini cittadini alla luce della trasformazione della comunità dovuta all’immigrazione. «Le scelte urbanistiche effettuate in questi anni – commenta l’Assessore per la Promozione della Persona, Lara Cavicchioli – hanno consentito di evitare le zone-ghetto presenti purtroppo in altre realtà. Anche i criteri seguiti dal Comune nella concessione di alloggi popolari hanno garantito che ad occuparli fosse chi aveva realmente bisogno, italiano o straniero che fosse. Lo prova il fatto che oggi, a Mirandola, soltanto il 16% delle case popolari è abitato da immigrati. Come Amministrazione comunale intendiamo proseguire su questa strada anche in futuro, migliorando, ove possibile, la convivenza tra le varie etnie presenti». All’iniziativa erano presenti Leonardo Valentini, Commissario Capo della Polizia Municipale di Mirandola, i rappresentati dei Sindacati degli inquilini e di quello dei proprietari, gli amministratori di appartamenti, i rappresentati delle etnie straniere, Gianpaolo Ziroldi, dirigente e Nazzarena Bernardi, caposervizio, dell’Assessorato Servizi per la persona. Si è trattato di un incontro molto concreto e proficuo. In apertura sono stati presentati i dati della presenza degli stranieri in città, che sono 3.655. Degli appartamenti (288) del Comune di Mirandola, 48 sono attualmente occupati da stranieri corrispondenti a 240 persone. I restanti cittadini stranieri (3.215) vivono in case di loro proprietà o in affitto da privati.


Per le abitazioni comunali, l’Acer (Agenzia che per conto del Comune amministra gli appartamenti) ha da tempo attivato azioni al fine di promuovere un buon rispetto dei regolamenti condominiali e della conoscenza reciproca fra famiglie di varia provenienza. Per quanto riguarda i restanti complessi residenziali, in questo momento storico ha assunto un ruolo molto importante l’amministratore di condominio, visto in modo improprio solo come un contabile, ma che invece è una figura che sta assumendo un ruolo anche sociale. L’Amministrazione comunale si propone di contribuire alla rivalutazione della figura dell’amministratore di condominio organizzando un incontro pubblico in Sala Granda il prossimo 15 maggio alle ore 9. All’iniziativa sono invitati gli amministratori, coloro che affittano appartamenti e i cittadini italiani e stranieri.
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